U.M.I.
Unione Medici Italiani
Libere considerazioni burocrazia e Regione Lombardia

Diamo atto della disponibilità al dialogo della Direzione Generale della Regione Lombardia  in occasione della vicenda delle vaccinazioni per stagione 2010. E' sicuramente vero che per merito della Medicina Generale sul Territorio la Regione ha raggiunto degli ottimi e  capillari livelli di assistenza medica in particolare nelle patologie croniche che oggi occupano gran parte dell'attività del Medico di Assistenza Primaria. Corre l'obbligo però ricordare che a fronte di un epocale cambiamento di carico di lavoro del MMG non altrettanto vi e' sempre stata disponibilità nel riconoscere, e non solo economicamente, da parte dell'Assessorato che Lei rappresenta un giusto riconoscimento alla disponibilità dei Medici di Assistenza Primaria che spesso in modo encomiabile e tra mille difficoltà, anche istituzionali, garantiscono sempre un'assistenza che va ben oltre quanto l' ACN attuale chiede loro.

Bisogna constatare, purtroppo, come l'attività dei Medici sia stata obbligatoriamente dirottata verso incombenze molte volte puramente amministrative senza alcun aiuto di personale ad hoc impiegato (vedi ad esempio massimali obbligati per l'utilizzo del personale di studio) togliendo tempo all'attività diretta all'assistenza che dovrebbe costituire il compito deontologico principale di un medico.

E' pur vero che le statistiche, l'epidemiologia,il controllo delle risorse a disposizione sono oggi fattori importanti della gestione della salute di una regione ma tutte queste nuove incombenze non devono gravare in modo eccessivo sul tempo dei clinici il cui interesse prioritario e' sempre il benessere del paziente. Tutto questo costituisce il futuro della gestione della medicina ed e'sicuramente auspicabile ma deve avvenire in modo graduale, senza imposizioni, con il tempo necessario in cui tutti gli attori del sistema vengano coinvolti e possano offrire il loro contributo attivo e non subire imposizioni di mansioni il piu' delle volte non mediche. 

Operatori sanitari che lavorano in serenità saranno certamente più redditizi e garantiranno prestazioni sanitarie a livello ottimale così come " l'affaire" vaccinazioni ha dimostrato.  

Al contrario un medico oberato ed ossessionato da preoccupazioni amministrative puramente  Burocratiche  o contabili non avrà mai la giusta tranquillità per compiere l'attività cui e' stato preparato. Concludendo la strada intrapresa dalla regione Lombardia se e' condivisibile negli obbiettivi  a nostro avviso e' ancora troppo legata in modo attuativo ad orpelli  burocratici /amministrativi che la categoria medica in generale vive sulle proprie spalle in modo angoscioso e negativo.
Questo stato di grave disagio si trasferisce inevitabilmente sul cittadino con il risultato di una minore assistenza clinica e un maggior contenzioso medico/assistito ed assistito/istituzioni sanitarie.

Alla fine cresce l’insoddisfazione generale sia degli operatori sia degli utenti.

